
La vendetta di Emilio Fede
● OGNIGIORNOLESTATISTICHE,ITUT-

TOLOGI E I NIENTOLOGI ci dicono
quanto sia alto il discredito della politi-
ca tra noi italiani, che siamo quasi tutti
telespettatori. E, in effetti, basandoci
sulla sola osservazione della tv, non sem-
bra che i politici facciamo molto per ri-
conquistare fiducia, anche in questo pe-
riodo che vede il governo esposto alle
figuracce e tanti oppositori ancora defi-
lati. A partire da Berlusconi, che presto,
più che defilato sarà ristretto ai domici-
liari o ai servizi sociali. Ma resta molto

attivo nei retroscena, che gli attribuisco-
no la scelta di delfini, delfine e uomini
dello schermo, ultimo (ma forse non ul-
timo) è il direttore del Tg4 Giovanni
Toti. Ed Emilio Fede, cui Toti ha rubato
il posto, intervistato dal Tg3, ne ha pri-
ma invidiato il «culo» (parole sue), poi
ha anticipato sadicamente le difficoltà
che il dirigente incontrerà a far finta di
essere il capo, circondato da tutti quelli
a cui avrà tolto la poltrona. Speriamo
che, sotto il fuoco nemico, non sia co-
stretto a fare la fine di Enrico Toti.

Staino

L’INTERVISTA

Il commissario
imbalsamato
Pivettapag. 18

Emma Bonino:
«L’Africa cresce
Per l’Italia è
un’opportunità»

UMBERTODE GIOVANNANGELI

Intervista alla ministra degli Este-
ri:«Gli africani chiedono una mag-
giore partecipazione dell’Italia allo
sviluppo, cogliamo l’opportunità».
 APAG. 13

FRONTEDELVIDEO  MARIA NOVELLAOPPO

Pd unito sul piano lavoro. Ue: via giusta

Stamina, lesuedosiadatteai topi
Nuoviparticolari inquietanti sullacuradiVannoni(nella foto):per ilComitatoscientifico lequantità iniettate
previstedalprotocollononadeguatepergliuomini.Unavedovadenuncia:hopagato50milaeuro

Parrella
e il tempo
divivere
Palieripag. 19

Noi israeliani dobbiamo
ricordare tutte le porte
rimaste chiuse quando
disperati avevamo
bisogno. E quelle poche
porte che si aprirono
cambiarono il nostro
destino.

DavidGrossman

L’ANALISI

MICHELEPROSPERO

 PIETRO ICHINO APAG.5

●  ALCUNI ATTEGGIAMENTI DELLA SE-
GRETERIA DI MATTEO RENZI SUSCI-

TANO DISCUSSIONI e qualche dissenso.
È naturale, ma penso che non biso-
gna dare giudizi affrettati. Il congres-
so è finito e il suo risultato è inequivo-
cabile. È invece sul ruolo che il Pd è
chiamato oggi a svolgere nella vita na-
zionale che le cose stesse ci chiedono
di tenere aperta una riflessione. Qua-
le ruolo?
 SEGUEA PAG.15

Il Pd non sia
profeta disarmato
ALFREDOREICHLIN

ArrivaVioletta
lastar
dellebambine
Amentapag. 17

U:

 APAG. 14

Il lavoro torna al centro della questione
politica. Con aperture di credito da par-
te della Commissione Ue, consensi an-
che nella minoranza Pd, aperture dal
mondo sindacale. Camusso: «Bene la
svolta, ma non bastano bei titoli». Inter-
vista all’imprenditore Marco Boglione:
«Serve un progetto di lungo periodo».
 FRULLETTIMATTEUCCI VENTURELLI
 APAG.4-5

  CESAREDAMIANO APAG.5

Il nuovo codice
tuteli i diritti

● Consensi, aperture
e critiche per il Jobs Act
● Camusso: importante
aver riportato al centro
la questione ma occorre
più ambizione

È tensione tra Letta e Renzi, mentre
aumentano le fibrillazioni nella mag-
gioranza. Il segretario Pd rinvia l’in-
contro sul «patto» a dopo la direzione.
Il premier dice no ai «diktat». «Concen-
triamoci sulla riscossa». Intanto Scelta
Civica minaccia crisi sulla Tasi. Legge
elettorale in aula alla Camera il 27.
 ANDRIOLO FANTOZZI FUSANI ZEGARELLI

APAG. 2-3

Che le grandi coalizioni siano un
terreno fertile per i populismi,
non è una scoperta di Le Monde.
È storicamente accertato che le
forze antisistema proliferano,
con lo stile dell’antipolitica, in
presenza di un governo di larghe
intese. Proprio in rivolta contro
le ammucchiate partitocratiche,
che nel dopoguerra vedevano
insieme la Dc e il Pci, in Italia
nacque il movimento populista
del commediografo Giannini.
 SEGUEA PAG. 12

L’argine
dei populismi

Associazione a delinquere, falso e abu-
so d’ufficio: sono pesanti le accuse sotto
le quali crolla l’impero dei rifiuti della
Capitale. Sette arrestati, tra di loro
Manlio Cerroni, il patron della discari-
ca di Malagrotta. Il sindaco Marino cam-
bia i vertici dell’azienda municipale.
 BUFALINI SOLANITARQUINIA PAG.8-9

● Sette arresti con accuse
pesanti: tra di loro il patron
della discarica di Malagrotta

Renzi-Letta ai ferri corti
● Il leader Pd rinvia l’incontro e alza la posta su riforme, economia e diritti ● Il premier: «No ai diktat. Il
2014 sarà l’anno della riscossa» ● Alfano e Scelta Civica minacciano ● Legge elettorale alla Camera il 27

LOSCANDALO DI ROMA

Crolla l’impero dei rifiuti

GLI INTERVENTI

Buone idee
qualche dubbio
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